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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 4 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di

coproduzione cinematografica tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di

Serbia, con Allegato, fatto a Belgrado il 21 marzo

2023.

C. 1745 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
dopo aver dato conto delle sostituzioni, fa
presente che il Comitato avvia oggi l’esame,
ai fini dell’espressione del prescritto parere
alla Commissione Esteri, del disegno di
legge C. 1745 recante ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo in materia di coprodu-
zione cinematografica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica di Serbia, con allegato, fatto a
Belgrado il 21 marzo 2023 e ricorda che il
provvedimento è già stato approvato dal
Senato che, rispetto al testo proposto dal
Governo, ha apportato alcune modifiche
all’articolo 3, comma 2, al fine di aggior-
nare la copertura degli oneri. Evidenzia
che l’intesa, che rientra nell’ambito degli
accordi volti al rafforzamento della coope-
razione culturale internazionale, è finaliz-
zata all’intensificazione dei rapporti cine-
matografici e audiovisivi tra l’Italia e la
Serbia, sul modello di analoghi accordi
stipulati con altri Paesi e che l’accordo
sostituisce una precedente intesa sulle re-
lazioni cinematografiche bilaterali risa-
lente al 1968, sottoscritta con l’allora Re-
pubblica Federativa di Jugoslavia. L’obiet-
tivo dell’accordo è quello di incentivare i
produttori italiani e serbi nella coprodu-
zione di opere cinematografiche o audiovi-

sive, con riflessi significativi sull’intera in-
dustria cinematografica.

Fa presente che l’Accordo si compone di
16 articoli e di un allegato. Dopo aver
definito i termini « coproduzione » e « co-
produttore », l’accordo indica all’articolo 1
le due direzioni ministeriali competenti come
autorità responsabili della sua applica-
zione. L’articolo 2 stabilisce che le copro-
duzioni approvate e realizzate ai sensi del-
l’Accordo siano assimilate alle opere na-
zionali, individuando i benefici a cui pos-
sono avere diritto e i requisiti richiesti ai
produttori per ottenerli, mentre l’articolo 3
prevede che le istanze per il riconosci-
mento delle coproduzioni siano sottoposte
all’approvazione delle autorità competenti.
L’articolo 4 rinvia quindi a un apposito
allegato circa la definizione delle proce-
dure per il riconoscimento della coprodu-
zione; l’articolo 5 fissa le modalità di ef-
fettuazione delle riprese e di partecipa-
zione del personale artistico e tecnico; l’ar-
ticolo 6 definisce le quote in percentuale
degli apporti finanziari dei coproduttori e
l’articolo 7 detta norme in materia di pel-
licole originali e lingue utilizzate. L’accordo
disciplina poi all’articolo 8 le agevolazioni
per la realizzazione delle coproduzioni in
particolare in termini di ingresso dello staff
e delle attrezzature e, all’articolo 9, detta
disposizioni per l’identificazione delle co-
produzioni come « italo-serbe » o « serbo-
italiane » mentre l’articolo 10 dispone in
ordine alla distribuzione dei proventi e
l’articolo 11 in ordine alla possibilità di
realizzazione di coproduzioni multilaterali.
Ad una commissione mista viene affidato il
compito di agevolare l’attuazione dell’Ac-
cordo e di valutare l’esistenza di un equi-
librio complessivo fra le coproduzioni (così
dispone l’articolo 12). L’articolo 13 disci-
plina le modalità per l’esportazione delle
opere coprodotte in Paesi dove vige il con-
tingentamento nella commercializzazione;
l’articolo 14 prevede la loro presentazione
ai festival internazionali e l’articolo 15 la
risoluzione di eventuali controversie inter-
pretative o applicative tra le Parti. L’arti-
colo 16 interviene in materia di entrata in
vigore dell’accordo. Infine, l’Allegato defi-
nisce, come menzionato, le norme proce-
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durali per l’ammissione ai benefici delle
coproduzioni.

Passando al disegno di legge di ratifica,
evidenzia che gli articoli 1 e 2 contengono
le consuete clausole di autorizzazione alla
ratifica e di ordine di esecuzione. L’articolo
3 reca le disposizioni finanziarie, valutando
gli oneri economici in 2.850 euro annui
ogni quattro anni, a decorrere dal 2025.
L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il provvedimento s’inquadra nel-
l’ambito delle materie « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di

coproduzione cinematografica tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo del Giappone, con

Allegato, fatto a Tokyo il 28 giugno 2023.

C. 1746 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
comunica che il Comitato pareri avvia oggi
l’esame, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla Commissione Esteri, del
disegno di legge C. 1746 recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo in materia di co-
produzione cinematografica tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del
Giappone, con Allegato, fatto a Tokyo il 28
giugno 2023. Fa presente che il disegno di
legge è stato approvato dal Senato, che
rispetto al testo proposto dal Governo ha
apportato un’integrazione alla clausola di

invarianza finanziaria, recata dall’articolo
3, comma 3, del disegno di legge. Segnala
inoltre che l’intesa bilaterale rientra nel-
l’ambito degli accordi volti al rafforza-
mento della cooperazione culturale del no-
stro Paese e alla promozione e diffusione
della cinematografia italiana all’estero. In
particolare, l’intesa è finalizzata all’inten-
sificazione dei rapporti cinematografici e
audiovisivi e delle coproduzioni tra l’Italia
e il Giappone, che rappresenta uno dei
mercati più importanti a livello mondiale
per il comparto. Segnala a tale proposito
che le coproduzioni realizzate a norma
dell’accordo da società cinematografiche
dei due Paesi possono essere considerate
alla stregua di opere nazionali, consen-
tendo loro di accedere ai benefici previsti
dalle rispettive legislazioni.

Passando al contenuto dell’Accordo, fa
presente che esso è composto da 18 articoli
e un allegato: dopo aver definito l’obiettivo
dell’intesa (articolo 1), aver offerto un qua-
dro delle definizioni utilizzate (articolo 2) e
aver rinviato all’allegato per l’individua-
zione delle autorità competenti per l’attua-
zione (articolo 3), stabilisce che, come an-
ticipato, le coproduzioni approvate ai sensi
dell’accordo sono assimilate alle opere na-
zionali e che ad esse sono conferiti i be-
nefici previsti dalle legislazioni dei rispet-
tivi Paesi (articolo 4). L’articolo 5 dispone
in ordine alle modalità di approvazione di
una coproduzione cinematografica. Gli ar-
ticoli 6 e 7 riguardano i luoghi e le modalità
di effettuazione delle riprese e di parteci-
pazione del personale artistico e tecnico;
l’articolo 8 definisce le quote in percen-
tuale degli apporti finanziari dei coprodut-
tori; l’articolo 9 dispone in ordine alla
possibilità di realizzazione di coproduzioni
multilaterali. Sono previste anche norme
tecniche in materia di importazione tem-
poranea di attrezzature cinematografiche
(articolo 10), di comproprietà delle copie
delle coproduzioni realizzate e delle ver-
sioni linguistiche utilizzate (articolo 11) ol-
tre che di autorizzazione per la pubblica
proiezione (articolo 12). A una commis-
sione mista, composta da funzionari ed
esperti, viene affidato il compito di agevo-
lare l’attuazione dell’Accordo (articolo 13).
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Ulteriori articoli disciplinano inoltre lo sta-
tus dell’allegato (che costituisce parte inte-
grante dell’Accordo) e le modalità per ap-
portarvi modifiche (articolo 14), le moda-
lità di attuazione (articolo 15) e di inter-
pretazione dell’accordo (articolo 16) nonché
la risoluzione di eventuali controversie in-
terpretative o applicative (articolo 17). L’ar-
ticolo 18 interviene in materia di entrata in
vigore e di validità dell’Accordo. L’allegato,
già richiamato, individua le autorità com-
petenti responsabili dell’attuazione dell’in-
tesa e reca le norme procedurali per l’am-
missione ai benefici e l’identificazione delle
coproduzioni.

Passando al disegno di legge di ratifica,
fa presente che gli articoli 1 e 2 contengono
le consuete clausole di autorizzazione alla
ratifica e di ordine di esecuzione; l’articolo
3 reca la clausola di invarianza finanziaria
e l’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il provvedimento s’inquadra nel-
l’ambito delle materie « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula pertanto una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di

quota dei proventi derivanti dal rilascio dei passa-

porti all’estero.

C. 960.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il Comitato pareri è chia-
mato ad esprimere il prescritto parere alla

III Commissione sulla proposta di legge
C. 960, recante « Destinazione agli uffici di-
plomatici e consolari di quota dei proventi
derivanti dal rilascio dei passaporti all’e-
stero » ed evidenzia che la proposta, compo-
sta da un solo articolo suddiviso in quattro
commi, è finalizzata a rafforzare gli uffici
diplomatici e consolari all’estero in modo che
questi riescano a evadere più efficientemente
e rapidamente le richieste di emissione di
passaporti all’estero che, stando alla rela-
zione illustrativa, rimangono spesso inevase.

Nello specifico, rileva che l’articolo 1,
comma 1, della proposta di legge prevede
che i proventi derivanti dal versamento degli
importi dovuti da chi richiede il rilascio del
passaporto all’estero siano attribuiti mensil-
mente al bilancio dell’ufficio diplomatico-
consolare che ha rilasciato il relativo passa-
porto, in misura percentuale rispetto al to-
tale degli introiti collegati all’emissione di
passaporti e carte di identità e destinati al
rafforzamento dei servizi consolari. Il
comma 2 specifica che la percentuale degli
introiti in questione sia pari al 30 per cento.
Il comma 2-bis prevede che entro il 31 marzo
di ogni anno, a decorrere dall’anno succes-
sivo all’entrata in vigore della legge, nel sito
internet del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale venga
pubblicata una relazione contenente i dati
aggregati relativi all’utilizzo dei proventi di
cui al comma 1. Il comma 3 dispone che agli
oneri derivanti dall’attuazione della legge si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte alle esigenze indif-
feribili istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Passando ai profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, rileva che
per quanto riguarda il rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente definite
la disciplina del rilascio dei passaporti inve-
ste le materie « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato », « stato ci-
vile e anagrafe » e « ordinamento civile », di
competenza legislativa statale esclusiva ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tere g), i) e l), della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).
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Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Disposizioni per la promozione della pratica sportiva

nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi della

gioventù.

C. 1424, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato è chiamato ad espri-
mere nella seduta odierna il prescritto pa-
rere alla VII Commissione sulla proposta di
legge C. 1424, approvata dal Senato, e sulle
abbinate proposte di legge, recante « Dispo-
sizioni per la promozione della pratica spor-
tiva nelle scuole e istituzione dei Nuovi gio-
chi della gioventù ».

In sostituzione del relatore, onorevole
Ziello, impossibilitato a partecipare alla se-
duta odierna, evidenzia che la proposta di
legge, non modificata nel corso dell’esame in
sede referente da parte della Commissione
Cultura, è composta di 6 articoli. Rileva in
particolare che l’articolo 1 reca le finalità e
gli obiettivi della proposta. Ai sensi del
comma 1, questa si propone di promuovere
la formazione sportiva quale strumento di
apprendimento cognitivo, formativo, relazio-
nale e di socializzazione, nonché quale parte
integrante del percorso scolastico, a partire
dalla scuola primaria, e di riconoscere l’edu-
cazione motoria e la pratica sportiva quali
valori fondamentali per l’inclusione, la pro-
mozione delle pari opportunità e l’espres-
sione della personalità giovanile. A tal fine,
essa è volta a promuovere il più ampio ac-
cesso degli studenti a tutte le discipline spor-
tive, secondo le attitudini e le preferenze in-
dividuali. Secondo il comma 2, l’attuazione
delle finalità indicate si realizza attraverso
la proficua collaborazione tra le istituzioni
scolastiche autonome e gli organismi spor-
tivi, nonché attraverso l’organizzazione di
una manifestazione annuale aperta a tutte le
discipline sportive, denominata « Nuovi gio-

chi della gioventù », che consenta agli stu-
denti un confronto a carattere culturale e
sportivo sui risultati conseguiti attraverso la
partecipazione alle attività sportive di cui al
successivo articolo 4. L’articolo 2 istituisce i
Nuovi giochi della gioventù demandandone
l’organizzazione al Ministero dell’istruzione
e del merito, di concerto con il Dipartimento
per lo sport e con il Dipartimento per le poli-
tiche in favore delle persone con disabilità
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
anche avvalendosi della società Sport e sa-
lute Spa, sentiti le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e gli enti locali,
nonché il Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI) e il Comitato italiano paralim-
pico (CIP). Potranno partecipare ai Giochi
gli studenti, regolarmente iscritti e frequen-
tanti, delle scuole statali e paritarie, prima-
rie e secondarie. Spetterà a un decreto di
natura non regolamentare del Ministro del-
l’istruzione e del merito, da adottare entro
tre mesi dalla entrata in vigore della legge, di
concerto con le Autorità politiche delegate
in materia di sport e di disabilità, stabilire i
criteri generali per lo svolgimento dei Giochi
e le modalità di partecipazione degli stu-
denti ai medesimi, prevedendo per gli stu-
denti con disabilità la partecipazione sia a
gare integrate sia a gare appositamente dedi-
cate all’interno della medesima manifesta-
zione, nonché una sezione dedicata a sport
di squadra dove studenti con disabilità e nor-
modotati possano giocare insieme (così di-
spone il comma 5). Rileva poi che l’articolo 3
disciplina l’organizzazione dei Giochi. Nello
specifico, in base al comma 1, lo svolgimento
dei Giochi è coordinato, a livello nazionale,
dalla Commissione organizzatrice nazionale,
composta da rappresentanti del Ministero
dell’istruzione e del merito, dei Dipartimenti
per lo sport, per le politiche giovanili e il
servizio civile universale e per le politiche in
favore delle persone con disabilità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, della so-
cietà Sport e salute Spa, del CONI e del CIP
(Comitato italiano paralimpico). La Commis-
sione, nel rispetto del decreto di cui all’arti-
colo 2, comma 5, ha il compito di redigere i
regolamenti annuali per lo svolgimento dei
Giochi e di individuarne le sedi di svolgi-
mento, d’intesa con le Commissioni organiz-
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zatrici, in modo da garantire che i Giochi
medesimi si tengano negli impianti dei co-
muni maggiormente qualificati a livello ter-
ritoriale e nazionale nelle discipline oggetto
di competizione. Secondo il comma 4, con
decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, da adottarsi di concerto con l’Autorità
politica delegata in materia di sport, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, sono
definiti la composizione, l’organizzazione e
il funzionamento della Commissione, non-
ché la sua articolazione in Commissioni or-
ganizzatrici regionali e delle province auto-
nome. La partecipazione alle attività della
Commissione non comporta alcun com-
penso, indennità, gettone di presenza, rim-
borso di spese o emolumento comunque de-
nominato. L’articolo 4 regolamenta le atti-
vità sportive per la partecipazione ai Giochi,
dettando disposizioni sull’avviamento alle di-
scipline sportive degli studenti a partire dalla
scuola primaria e fino all’ultimo anno della
scuola secondaria, sulla base di protocolli
volti ad individuare: a) le modalità di svolgi-
mento delle attività, garantendo che la for-
mazione sportiva sia svolta dal personale tec-
nico delle Federazioni, con il coordinamento
del personale docente dell’istituto scolastico
in possesso di laurea specialistica; b) le sedi
di svolgimento delle attività sportive, favo-
rendo l’accesso degli studenti alle strutture e
agli impianti esterni degli organismi spor-
tivi; c) le tappe del percorso formativo degli
studenti e i criteri per il rilascio di eventuali
certificazioni e brevetti sportivi; d) i criteri
per l’accesso degli studenti al materiale spor-
tivo fornito dagli organismi sportivi; e) le mo-
dalità di assicurazione degli studenti parte-
cipanti alle attività; f) le eventuali forme di
sponsorizzazione esterna alla realizzazione
delle iniziative di cui alla presente legge da
parte di imprese ovvero di soggetti istituzio-
nali nonché di istituti non aventi scopo di
lucro. L’articolo 5 reca le misure di preven-
zione sanitaria demandando a un decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito, da
adottarsi di concerto con il Ministro della
salute e con l’Autorità politica delegata in
materia di sport, l’istituzione di un tavolo di
lavoro a cui partecipano rappresentanti delle
associazioni sportive maggiormente rappre-
sentative, delle società scientifiche e delle as-

sociazioni tecnico-scientifiche delle profes-
sioni sanitarie, al fine di promuovere per-
corsi di sensibilizzazione, rivolti ai giovani
che partecipano alle iniziative sportive di cui
alla presente legge, con particolare riferi-
mento agli aspetti urologici e ginecologici per
prevenire le infezioni e le malattie sessual-
mente trasmissibili nonché l’infertilità (così
dispone il comma 1). L’articolo 6, infine, reca
disposizioni transitorie e finanziarie preve-
dendo che per l’anno scolastico 2024/2025 i
Giochi prendano avvio in forma sperimen-
tale e provvedendo alla quantificazione e co-
pertura dei relativi oneri. Agli esiti della spe-
rimentazione, al fine di assicurare lo svolgi-
mento dei Giochi negli anni successivi a
quello di istituzione, è adottato un decreto
che adegua le disposizioni del decreto di cui
all’articolo 2, comma 5 e provvede alla quan-
tificazione delle risorse finanziarie necessa-
rie, autorizzate con successivo provvedi-
mento di legge.

Passando ai profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, rileva che
per quanto riguarda il rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente definite
il provvedimento appare riconducibile alle
competenze concorrenti in materia di ordi-
namento sportivo e tutela della salute – di
cui all’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione –, nonché a quella statale esclusiva
in materia di norme generali sull’istruzione
– di cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera n), della Costituzione).

Ai fini del necessario coinvolgimento delle
autonomie territoriali che la natura delle ri-
chiamate materie richiede, fa presente che
la proposta prevede: all’articolo 2, comma 1,
che i Giochi siano promossi e organizzati
sentiti le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli enti locali; all’arti-
colo 3, comma 4, che la composizione, l’orga-
nizzazione e il funzionamento della Commis-
sione organizzatrice nazionale, nonché la sua
articolazione in Commissioni organizzatrici
regionali e delle province autonome, siano
definiti con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con l’Autorità
politica delegata in materia di sport, previa
intesa in sede di Conferenza unificata.

Ciò premesso, ritiene che potrebbe essere
valutata l’opportunità di prevedere ulteriori
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forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, con riferimento a due
ulteriori disposizioni della proposta di legge
che intervengono su materie di competenza
concorrente. Richiama in particolare la for-
mulazione dell’articolo 2, comma 5, della
proposta, a norma del quale, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro del-
l’istruzione e del merito, da adottarsi di con-
certo con le Autorità politiche delegate in
materia di sport e di disabilità entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
sono stabiliti i criteri generali per lo svolgi-
mento dei Giochi e le modalità di partecipa-
zione degli studenti, prevedendo per gli stu-
denti con disabilità la partecipazione sia a
gare integrate sia a gare appositamente dedi-
cate all’interno della medesima manifesta-
zione, nonché una sezione dedicata a sport
di squadra dove studenti con disabilità e nor-
modotati possano giocare insieme. In me-
rito, ritiene che potrebbe essere valutata l’op-
portunità di prevedere l’intesa in sede di con-
ferenza Unificata, alla luce del carattere con-
corrente della competenza implicata dalla
materia « ordinamento sportivo ». Evidenzia
inoltre che anche all’articolo 5, comma 1 –
che demanda a un decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, da adottarsi di con-
certo con il Ministro della salute e con l’Au-
torità politica delegata in materia di sport,
l’istituzione di un tavolo di lavoro volto a
promuovere percorsi di sensibilizzazione, ri-
volti ai giovani che partecipano alle inizia-
tive sportive di cui alla legge, con particolare
riferimento agli aspetti urologici e ginecolo-
gici per prevenire le infezioni e le malattie
sessualmente trasmissibili nonché l’inferti-
lità – potrebbe essere valutata l’opportunità
di prevedere l’intesa in sede di Conferenza
Unificata, stante il carattere concorrente
della competenza in materia di tutela della
salute.

Formula pertanto una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi alle-
gato 4).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 aprile 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 4 aprile 2024.

Audizione informale di: Marco Esposito, giornalista;

Francesco Astone, professore di diritto civile presso

l’Università degli Studi di Foggia; Lorenza Violini,

professoressa di diritto costituzionale presso l’Uni-

versità degli Studi di Milano « Statale » (in videocon-

ferenza) e Alfonso Celotto, professore di diritto co-

stituzionale presso l’Università degli Studi di Roma

Tre, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 1665,

approvato dal Senato, recante « Disposizioni per l’at-

tuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a

statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo

comma, della Costituzione ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.55.

Audizione informale di rappresentanti di Conftra-

sporto (in videoconferenza) e di ANCE, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 1665, approvato

dal Senato, recante « Disposizioni per l’attuazione

dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto

ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
17.10 alle 17.35.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di coproduzione cine-
matografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Serbia, con Allegato, fatto a Belgrado il 21 marzo 2023.

C. 1745 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1745,
già approvato dal Senato, recante « Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo in materia di
coproduzione cinematografica tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Serbia, con al-
legato, fatto a Belgrado il 21 marzo 2023 »;

rilevato che:

l’intesa, che rientra nell’ambito de-
gli accordi volti al rafforzamento della co-
operazione culturale internazionale, è fina-
lizzata all’intensificazione dei rapporti ci-
nematografici e audiovisivi tra l’Italia e la
Serbia, sul modello di analoghi accordi
stipulati con altri Paesi;

l’obiettivo dell’accordo, costituito da
16 articoli ed un allegato, è quello di in-
centivare i produttori italiani e serbi nella
coproduzione di opere cinematografiche o

audiovisive, con riflessi significativi sull’in-
tera industria cinematografica;

il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica si compone di 4 articoli, rela-
tivi all’autorizzazione alla ratifica, all’or-
dine di esecuzione, alle disposizioni finan-
ziarie e all’entrata in vigore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a) della
Costituzione demanda alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di coproduzione cine-
matografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del
Giappone, con Allegato, fatto a Tokyo il 28 giugno 2023. C. 1746

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1746,
già approvato dal Senato, recante « Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo in materia di
coproduzione cinematografica tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno del Giappone, con Allegato, fatto a
Tokyo il 28 giugno 2023 »;

rilevato che:

l’intesa bilaterale rientra nell’am-
bito degli accordi volti al rafforzamento
della cooperazione culturale del nostro Pa-
ese e alla promozione e diffusione della
cinematografia italiana all’estero;

nello specifico, l’accordo, composto
da 18 articoli ed un allegato, è finalizzato
all’intensificazione dei rapporti cinemato-
grafici e audiovisivi e delle coproduzioni
tra l’Italia e il Giappone, che rappresenta
uno dei mercati più importanti a livello
mondiale per il comparto;

in particolare, le coproduzioni rea-
lizzate a norma dell’accordo da società

cinematografiche dei due Paesi possono
essere considerate alla stregua di opere
nazionali, consentendo loro di accedere ai
benefici previsti dalle rispettive legislazioni;

il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica si compone di 4 articoli, rela-
tivi all’autorizzazione alla ratifica, all’or-
dine di esecuzione, alla clausola di inva-
rianza finanziaria e all’entrata in vigore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a) della
Costituzione demanda alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di quota dei proventi
derivanti dal rilascio dei passaporti all’estero. C. 960.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 960,
recante « Destinazione agli uffici diploma-
tici e consolari di quota dei proventi deri-
vanti dal rilascio dei passaporti all’estero »,
come risultante dall’esame delle proposte
emendative svolto presso la Commissione
di merito;

rilevato che:

la proposta, composta da un solo
articolo suddiviso in quattro commi, è fi-
nalizzata a rafforzare gli uffici diplomatici
e consolari all’estero in modo che questi
riescano a evadere più efficientemente e
rapidamente le richieste di emissione di
passaporti all’estero;

in particolare, la proposta prevede
che i proventi derivanti dal versamento
degli importi dovuti da chi richiede il rila-
scio del passaporto all’estero siano attri-

buiti mensilmente, nella misura del 30 per
cento, al bilancio dell’ufficio diplomatico-
consolare che ha rilasciato il relativo pas-
saporto, e destinati al rafforzamento dei
servizi consolari e che annualmente debba
essere pubblicata una relazione sull’uti-
lizzo dei relativi proventi;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

la disciplina del rilascio dei passa-
porti investe le materie « ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato »,
« stato civile e anagrafe » e « ordinamento
civile », di competenza legislativa statale
esclusiva ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere g), i) e l), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e
istituzione dei Nuovi giochi della gioventù. C. 1424, approvata dal

Senato, e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1424
e abbinate, recante « Disposizioni per la
promozione della pratica sportiva nelle
scuole e istituzione dei Nuovi giochi della
gioventù », approvata dal Senato, e non
modificata nel corso dell’esame presso la
Commissione Cultura;

rilevato che:

la proposta consta di 6 articoli e in
particolare, dopo aver individuato finalità e
obiettivi dell’intervento all’articolo 1, isti-
tuisce all’articolo 2 i Nuovi giochi della
gioventù demandandone l’organizzazione al
Ministero dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Dipartimento per lo sport e
con il Dipartimento per le politiche in
favore delle persone con disabilità della
Presidenza del Consiglio dei ministri, anche
avvalendosi della società Sport e salute
Spa, sentiti le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali, nonché il Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI) e il Comitato italiano
paralimpico (CIP), e demanda a un decreto
di natura non regolamentare del Ministro
dell’istruzione e del merito, di concerto con
le Autorità politiche delegate in materia di
sport e di disabilità, il compito di stabilire
i criteri generali per lo svolgimento dei
Giochi e le modalità di partecipazione degli
studenti ai medesimi;

inoltre, la proposta disciplina all’ar-
ticolo 3 l’organizzazione dei Giochi deman-
dando ad un decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, di concerto con
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, la composizione, l’organizza-

zione e il funzionamento della Commis-
sione organizzatrice nazionale, nonché la
sua articolazione in Commissioni organiz-
zatrici regionali e delle province autonome;

infine, la proposta regolamenta, al-
l’articolo 4, le attività sportive per la par-
tecipazione ai Giochi e all’articolo 5 detta
disposizioni di prevenzione sanitaria de-
mandando a un decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, da adottarsi di
concerto con il Ministro della salute e con
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, l’istituzione di un tavolo di lavoro al
fine di promuovere percorsi di sensibiliz-
zazione, rivolti ai giovani che partecipano
alle iniziative sportive di cui alla legge, con
particolare riferimento agli aspetti urolo-
gici e ginecologici per prevenire le infezioni
e le malattie sessualmente trasmissibili non-
ché l’infertilità; l’articolo 6, reca poi dispo-
sizioni transitorie e finanziarie prevedendo
che per l’anno scolastico 2024/2025 i Gio-
chi prendano avvio in forma sperimentale;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento appare riconduci-
bile alle competenze concorrenti in materia
di ordinamento sportivo e tutela della sa-
lute, di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, nonché a quella statale
esclusiva in materia di norme generali sul-
l’istruzione, di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera n), della Costituzione);

ai fini del necessario coinvolgimento
delle autonomie territoriali che la natura
delle richiamate materie richiede, la pro-
posta prevede: all’articolo 2, comma 1, che
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i Giochi siano promossi e organizzati sen-
titi le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli enti locali; all’ar-
ticolo 3, comma 4, che la composizione,
l’organizzazione e il funzionamento della
Commissione organizzatrice nazionale, non-
ché la sua articolazione in Commissioni
organizzatrici regionali e delle province au-
tonome, siano definiti con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con l’Autorità politica delegata in
materia di sport, previa intesa in sede di
Conferenza unificata;

un analogo coinvolgimento della
Conferenza unificata non è invece previsto
all’articolo 2, comma 5, della proposta –
che prevede un decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dell’istruzione e
del merito in un ambito incidente sulla
materia « ordinamento sportivo » – né al-
l’articolo 5, comma 1, della proposta che
demanda a un decreto del Ministro dell’i-

struzione e del merito l’istituzione di un
tavolo di lavoro incidente su profilo affe-
rente alla materia della tutela della salute,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, in relazione al-
l’emanazione del decreto di natura non
regolamentare previsto dall’articolo 2,
comma 5, l’acquisizione della previa intesa
in sede di Conferenza Unificata;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, in relazione al-
l’emanazione del decreto ministeriale pre-
visto dall’articolo 5, comma 1, l’acquisi-
zione della previa intesa in sede di Confe-
renza Unificata.
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